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CONSIGLIO COMUNALE Ma «il Cantone fissi dei principi uniformi»

Rifiuti della “big Lugano”,
tutto in regola entro il 2011
di GABRIELE BOTTI e MARCO PELLEGRINELLI

Lugano e i rifiuti. Binom io elettri-
co, perché quando se ne parla, da
qualche anno a questa parte, sono
scintille. Lugano, per m olti, è fonda-
m entalm ente fuori legge: non ha
ancora emanato una tassa sullo smal-
tim ento, così com e im posto-sugge-
rito dal Cantone. Quasi tutti lo han-
no fatto, Lugano no. Da qui la mozio-
ne – che risale a oltre 2 anni fa – “Ri-
fiuti: applicare la legge”. Titolo parlan-
te. Tem a scottante, tanto da produr-
re la bellezza di tre rapporti com m is-
sionali. E tutti e tre della Commissio-
ne delle petizioni. Il Municipio ave-
va già detto la sua nel luglio scorso.
Riassum endo: La m aggioranza del
Municipio di Lugano – 7 m eno i le-
ghisti (il Nano, si sa, piuttosto che la
tassa sul sacco... ) – ha conferm ato di
voler rispettare quanto indicato nel
Piano strategico e di stabilizzazione
(approvato lo scorso 24 m arzo) che
prevede l’introduzione di una tassa a
partire dal 2012. Vista la confusione
e disparità che regna in  m ateria – ed
è constatazione oggettiva – l’Esecu-
tivo ritiene fondata la proposta dei
com m issari PLR di chiedere al Can-
tone di fissare principi uniform i di
tassazione applicabili a tutti i Comu-
ni, perché «se il principio di causalità
è chiaramente definito dalla Costitu-

zione, così non è per le m odalità di
ossequiarlo». Ognuno, detto in  altre
parole, fa un po’ com e gli pare. Una
cosa è sicura: un regolam ento è rin-
tenuto necessario. Ma la mozione ha
rischiato una breve vita o, alm eno,
una marcia a ritroso. Per il PPD Loren-
zo Jelmini non era ricevibile in  quan-
to generica e priva di proposte con-
crete (com e una m ozione dovrebbe

essere): «Che il PS getti la m aschera
e dica se vuole o no la tassa sul sac-
co». Di rimando Raoul Ghisletta (PS) ha
fatto notare che «trattasi di un non-
problem a, noi siam o concreti e ab-
biam o chiesto al Municipio di in tro-
durre un Regolam ento in  sintonia
con le disposizioni federali». «Sappia-
te – ha tuonato Francesco Gilardi (Le-
ga) – che se arriva la tassa sul sacco

parte il referendum!». Tutto a monte?
No. 31 a 23 per chi credeva nella
“bontà” della m ozione. Poi altre di-
scussioni – tutti arroccati sulle posi-
zioni in iziali – e il voto. È sopravvis-
suta la variante-PLR, accolta con un
32-12 e un em endam ento: entro fine
2011 la Città dovrà dotarsi di un Re-
golamento. Che, oltretutto, agevoli la
fasce più deboli.

IL CASO – LA POSIZIONE DELL’ARRESTATO SI AGGRAVA

Caso-Diebold:
i tagli, gli indizi

BENZI PER DEGIORIGI

A Comano
il PS cambia
municipale

Nelle prossime settimane Jgor De
Giorgi ufficializzerà le sue dimissioni
dalla carica di municipale socialista di
Comano. Una decisione presa per ra-
gioni di ordine professionale. Gli ac-
cresciuti impegni di lavoro non gli per-
metteranno più di seguire con la ne-
cessaria assiduità i lavori dell’Esecu-
tivo. Entrato in CC nel 1996 ha fatto
parte della Gestione. Nel 2000 è stato
eletto in Municipio. Responsabile dei
Dicasteri Protezione dell’ambiente e
sistemazione del territorio e costruzio-
ni pubbliche - traffico - proprietà pub-
bliche, «Degiorgi – si legge in un co-
municato della sezione PS – ha sem-
pre seguito con competenza i proget-
ti a lui assegnati, proponendo alle va-
rie problematiche soluzioni innovati-
ve e tendenti ad uno sviluppo armo-
nioso e sostenibile del Comune di Co-
mano». Il nuovo municipale PS a Co-
mano sarà Sergio Benzi, consigliere
comunale e membro della Commis-
sione delle opere pubbliche. 47enne,
sposato e padre di tre figlie, Benzi è na-
to e cresciuto a Comano. È professio-
nalmente attivo a Pambio-Noranco in
qualità di educatore sociale.

  ANTEPRIMA LIBRI
Lugano Sala San Rocco, 18.00: Come una ma-
gia. Presentazione del libro di Paola Gulfi (ed.
Dino & Pulcino), con introduzione di Elena
Wullschleger. 
Porza Sala Clay Regazzoni, 20.00: Rebus Da Vin-
ci. Presentazione del libro di Denis Guerra (ed.
Fontana) con interventi di Mauro Rossi e del-
l’autore.

  CONFERENZE
Lamone Sala del Consiglio comunale, 15.30:
Malattie reumatiche e arti figurative. Relato-
re: Guido Mariotti. Organizza la Lega ticinese
per la lotta contro il reumatismo. 
Lugano Palazzo dei Congressi (Sala C), 18.00:
Dal Mediterraneo all’Africa. Il luogo dove la
scrittura diventa sfida per la libertà. Convegno
con vari relatori nell’ambito della Giornata
Mondiale degli Scrittori in prigione, promos-
so dall’International PEN.

  MUSICA
Cureglia Casa Rusca, 20.30: Concerto con Bill
Carrothers, pianoforte; Max De Aloe, armoni-
ca e Q3 Jazz.
Lugano Canvetto Luganese, 20.30: Nathalie
Claude’s Lu-Na Session Natalie Claude, voce e
Lutz Fähnle, chitarra e voce. “Secondo Viale
Musicale”. 
Lugano Hotel de la Paix, 20.30: Robert Schu-
mann. Concerto-dialogo con Daniel Levy. Info:
www.academyofeuphony.com 

  TEATRO
Lugano Teatro Cittadella, 20.30: Persone natu-
rali e strafottenti, di Giuseppe Patroni Griffi,
con Vladimir Luxuria, Daniele Russo, Marialui-
sa Santella e Timothy Martin. Regia di Lucia-
no Melchionna.

  CINEMA
CINESTAR MULTICINEMA
Via Ciani 100 - 0900 55 22 02 (fr. 1 al minuto IVA inclusa, da
rete fissa)

BENVENUTI AL SUD 20.45
di Luca Miniero, con Claudio Bisio e Angela Finocchiaro.

CATTIVISSIMO ME 3D 15.00
di Pierre Coffin, Chris Renaud, Sergio Pablos, con Steve
Carell e Jason Segel.

DEVIL 20.45
di John Erick Dowdle e Drew Dowdle, con Chris Messina
e Logan Marshall-Green. Da 14 anni acc./Da 16 non acc.

DUE CUORI E UNA PROVETTA 18.00 20.30
di Josh Gordon, Will Speck con Robinson, S. Hadeed Jr.

FAIR GAME - CACCIA ALLA SPIA 18.00
di Doug Liman con Sean Penn, Naomi Watts.

GOODBYE, MR. ZEUS! 16.00 18.30
di Carlo Sarti con Chiara Muti, Fabio Troiano, Max Mazzotta.

IL REGNO DI GA’HOOLE 3D 17.30
LA LEGGENDA DEI GUARDIANI - di Zack Snyder, con Jim
Sturgess e Ryan Kwanten. Da 6 anni.

MASCHI CONTRO FEMMINE 15.30 20.30
di Fausto Brizzi, con P. Cortellesi e F. De Luigi. Da 13 anni.

SALT 20.30
di Phillip Noyce, con A. Jolie e L. Schreiber. Da 14 anni.

THE SOCIAL NETWORK 15.15 18.15 20.30
di David Fincher con Jesse Eisenberg, Andrew Garfield,
Rashida Jones. Da 10 anni acc./Da 12 non acc.

UNSTOPPABLE - FUORI CONTROLLO 18.00 20.15
di Tony Scott, con Denzel Washington e C. Pine. Da 9 anni.

WALL STREET - IL DENARO NON DORME MAI 17.30
di Oliver Stone, con Michael Douglas e Shia LaBeouf.

CORSO Via Pioda 4 - 091 922.96.62

DES HOMMES ET DES DIEUX - UOMINI DI DIO 16.00 20.45
di Xavier Beauvois con Lambert Wilson, Michael Lonsdale.

IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI 18.15
di J. José Campanella, con R. Darin e S. Villamil. Da 14 anni.

LUX MASSAGNO Via Motta 61 - 091 967.30.39

COEUR ANIMAL francese/d 18.30
di Sévérine Cornamusaz con Olivier Rabourdin, Camille Japy,
Antonio Buil.

NE TE RETOURNE PAS francese/d 20.30
di M. de Van, con S. Marceau e M. Bellucci. Da 14 anni.
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PROCESSO/1 Pena parzialmente sospesa per un “mulo” italiano

Da Santo Domingo ad Agno
con 370 grammi di cocaina

Tutto sommato, può dire d’essersela cavata a buon
mercato. Comasco, 44enne, lo scorso agosto s’era re-
cato nella Repubblica Dominicana, da dove – dopo una
settimana di soggiorno – era tornato in Europa, por-
tando con sé 2,73 etti di cocaina. Droga che, contenu-
ta in 5 ovuli, aveva “nascosto” nel suo corpo. Passato
il controllo all’aeroporto di Kloten, quando già pensa-
va di averla fatta franca, allo scalo di Agno ebbe la (per
lui) spiacevole sorpresa che ad aspettarlo c’era la po-
lizia. Dall’Italia era arrivata la segnalazione che l’uo-
mo era il “mulo” di un’organizzazione dedita al traffi-
co di droga. Ieri il presidente delle Assise Correziona-
li di Lugano, Marco Villa, riconoscendolo colpevole di
infrazione aggravata alla Legge sugli stupefacenti – co-
me da atto d’accusa firmato dal pp Mario Branda e non
contestato (impossibile farlo) dall’avv. difensore Claris-

sa Indemini –, lo ha condannato a 18 mesi di detenzio-
ne, di cui 6 da espiare (5 li ha già sofferti preventiva-
mente) e 8 sospesi per un periodo di prova di 3 anni.
Il giudice ha avvalorato la tesi dell’accusa secondo la
quale l’imputato, uomo senza soldi e consumatore sal-
tuario, ha agito per lucro per conto di loschi personag-
gi; non credendo, invece, a quella della difesa per la
quale lo scopo del viaggio era stato quello di soddisfa-
re il bisogno personale di stupefacente. Nonostante
una prognosi negativa (un recente arresto “specifico”
a Malpensa con relativa condanna a 2 anni e 8 mesi e
un futuro “nebuloso”), il giudice ha tenuto conto del
fatto che la droga «era in transito» (destinata all’Italia),
dell’incensuratezza e della scemata responsabilità.
Branda aveva chiesto 22 mesi da espiare; Clarissa In-
demini 12 mesi, di cui 6 sospesi. (PELLE)

PROCESSO/2 Condannati due svizzero tedeschi tossicodipendenti

Vogliono uscire dal tunnel
ma la droga li porta alla bravata

Il percorso di disintossicazione da droghe può esse-
re irto di ostacoli per chi risulta più vulnerabile alle si-
rene della tentazione. Lo testimonia il comportamen-
to di 4 persone (di cui 2 minorenni) degenti in un cen-
tro di disintossicazione di Pugerna. Il 17 maggio 2009
erano andate alla stazione di Lugano. «Volevamo far-
ci dare dei soldi dallo spacciatore puntandogli addos-
so il coltello, per poi spenderli acquistando cocaina. Ab-
biamo però dovuto ripiegare su una ragazza poiché i
“neri” erano due e avrebbero opposto resistenza». Que-
sta è stata la giustificazione dei due maggiorenni pro-
cessati ieri alle Correzionali di Mendrisio presiedute dal
giudice Mauro Ermani. Rei confessi, avevano conferma-
to le versioni fornite al proprio educatore non appe-
na rientrati al centro il giorno stesso della bravata e poi
alla polizia, che li aveva arrestati e tenuti in carcere per

15 giorni. Uno dei due imputati (un sangallese classe
1978) aveva dato il coltello al socio minorenne che ha
provato a estorcere i soldi alla ragazza. Lei, però, era riu-
scita a trovare rifugio all’interno di uno stabile. Il se-
condo imputato (un cileno dell’84 adottato da una fa-
miglia zurighese) è risultato correo per aver istigato al-
la tentata rapina il sangallese. I minorenni saranno pro-
cessati nei Cantoni di domicilio, gli altri due si sono bu-
scati 200 aliquote da 30 franchi (pari a 6.000 franchi)
sospesi per tre anni. Così decidendo, il giudice Erma-
ni, ha scontato di 3.000 franchi la pena proposta dal
pp Nicola Respini, il quale aveva commentato: «La pe-
cuniaria è davvero diventata una punizione ridicola per
questo tipo di reati». I patrocinatori degli accusati, Ste-
fano Camponovo e Marco Casellini, avevano chiesto tutti e
due una riduzione della pena. (DA)

La richiesta del Gruppo PPD, discussa lunedì
sera in CC, è stata respinta, ma Savosa potrà ave-
re egualmente una nuova pista finlandese. Non
– come è stato proposto dai mozionanti – nell’a-
rea di Vira, dove ne esisteva una ora dismessa, ma
al Liceo Lugano 2, su un terreno (con biotopo) di
proprietà del Cantone, che Bellinzona intende va-
lorizzare. C’è infatti allo studio – ha comunicato
il Municipio – un progetto in tal senso nel quale
si vuole coinvolgere anche Vezia. Respinte anche
altre tre mozioni: quelle della Lega per un poten-
ziamento del Corpo di polizia («siamo già a po-
sto con il progetto di polizia intercomunale Ce-
resio Nord che sta partendo») e per una modifi-
ca della procedura di naturalizzazione («Non c’è
bisogno che il candidato sia convocato dalle Pe-
tizioni, visto che viene già esaminato dalla Com-
missione municipale») e l’altra dei Verdi per un’il-
luminazione pubblica con lampade LED («La rea-
lizzeremo quando ce lo diranno i tecnici delle
AIL»). Il CC ha approvato a larga maggioranza, i
messaggi all’ordine del giorno. In particolare due
richieste di credito – 90.000 franchi per la creazio-
ne di un passaggio pedonale casa-scuola tra via
Maraini e via Canva e 70.000 franchi per la posa
di contenitori interrati sul posteggio piazza di gi-
ro – e la ratifica (per attualizzarla) delle disdette
della convenzione per la fornitura di acqua po-
tabile con l’acquedotto di Paradiso.

Savosa: la pista
finlandese
in zona Liceo

C’È UN PROGETTO CANTONALE

L’u ltim o salu to a
Matteo Diebold, trova-
to ucciso venerdì nel
suo appartam ento di
via Sorengo a Lugano,
si terrà oggi nella chie-
sa parrocchiale di Cu-
reglia. L’inizio della ce-
rim onia è previsto per
le 15.30. Ieri, intanto, la
polizia scien tifica è
tornata sul luogo del
delitto per ulteriori ac-
certam enti. All’appel-
lo m anca però ancora
l’arm a del delitto, il coltello con  il
quale l’uom o di 50 anni arrestato ve-
nerdì avrebbe colpito a m orte Mat-
teo Diebold. In polizia giudiziaria so-
no altresì proseguiti gli in terrogato-
ri per fare luce sulla vicenda. Il
50enne di Villa Luganese, m esso
sotto torchio, ha continuato a nega-
re ogni addebito, m entre ai m icrofo-
n i della RSI, il suo convivente, un
32enne portoghese coinvolto an-
ch’esso nell’inchiesta, ha dichiarato:
«Non credo sia stato lui», anche se le
deposizion i dei due non  convergo-

no del tutto per via di
alcune discrepanze tra
le version i dell’uno e
dell’altro. Differenza
anche sottili, m a co-
m unque sign ificative.
Ci sarebbero com un-
que ulteriori indizi a
carico dell’accusato:
due ferite, trovate sul
suo corpo dagli inqui-
ren ti – una all’altezza
di un  ginocchio e l’al-
tra, superficiale ad
una m ano – che egli,

tuttavia, afferm a d’essersi procura-
to facendo giardinaggio con  un  ta-
gliasiepe avviato per sbaglio e con un
taglierino. Ieri, giornata febbrile an-
che per la Scien tifica, che si è reca-
ta a Villa Luganese per un  ennesim o
sopralluogo nella casa di quello che,
al m om ento, è l’un ico indiziato del
crim ine. Dall’abitazione sono stati
prelevati dei cam pioni. C’era anche
il 50enne, che è poi stato riportato al
carcere giudiziario della Farera. Al
suo avvocato Carlo Steiger continua
a ripetere: «Non sono stato io».

Oggi a Cureglia i funerali.

La mozione di Alessio Arigoni (PS) “Giù le mani da
Gandria” chiedeva , nelle zone in cui si volevano
costruire le controverse “palazzine” firmate da Giorgio
Giudici, l’inserimento di un vincolo verde. La mozione
era appoggiata dalla maggioranza della Pianificazione
mentre una minoranza, pur valutando positivamente
l’idea di creare un Piano di Quartiere, riteneva
controproducente precludere ogni e qualunque
possibilità edificatoria. Meglio, quindi, uno studio
elaborato da Cantone e Comune. Il Municipio ha ribadito
la sua posizione: «Il vincolo verde è inopportuno e
esporrebbe il Comune a importanti richieste
d’indennizzo. Gandria è considerato un paesaggio di
importanza nazionale ed è probabile che in futuro
entrerà a far parte dei beni tutelati. Ciò non significa
però che debba rinunciare alle opportunità di sviluppo,
anche demografico, o la sua riduzione ad insediamento
museale». Il CC ha infine votato il rapporto di
maggioranza. Che è stato bocciato per 35 a 14.

ah, che bella Gandria...
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